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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 14 al 20 maggio 

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	14
	Vivi oggi come se questo giorno fosse l'ultimo della tua vita.
	Oggi mi propongo, con l'aiuto di Gesù e di Maria, di: 

· dimostrare il mio amore e dedizione ai miei cari con gesti e parole; 

· ringraziare i miei cari, specialmente chi mi riesce più difficile, per tutte le cose buone che mi danno; 
· perdonare e chiedere perdono a chi ho offeso volutamente o involontariamente; ecc.

	15
	Che ti importa il giudizio degli uomini? Spogliati di tutto e sarai felice. (1)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di essere coerente nel seguire Gesù, col mio modo di agire, senza dar retta a quel che pensano gli altri. Per esempio:

· sarò pronto a rinunciare a qualche cosa di necessario e a sacrificarmi con piacere per i miei cari, senza lasciarmi condizionare dalla paura che si burlino di me;

· nel lavoro, servirò con attenzione la persona apparentemente insignificante, come farebbe Gesù; ecc.

	16
	Non staccare mai lo sguardo dalla vera vita e lasciati guidare nella via dalla tua Madre Immacolata. (2)
	Chiederò alla mia Madre Immacolata di aiutarmi a mantenere lo sguardo fisso in Gesù, per vivere con gioia, serenità e santo entusiasmo in mezzo alle vicissitudini della giornata.  Per esempio:

· guarderò Gesù e, per amore suo, realizzerò con la massima cura ed amore le stesse cose della mia routine giornaliera;  

· guarderò Gesù e, per amore suo, accetterò con pace le piccole o grandi privazioni e sacrifici per amore dei miei cari; ecc.

	17
	Sii paziente nelle avversità, nel lavoro, nelle circostanze penose, nelle prove della vita, con le creature che pretendono, che non intendono, che sono moleste. Ricordati che Gesù è paziente e di molta misericordia. 
	Chiederò a Gesù che renda il mio cuore paziente e misericordioso come il suo (Mt 11,29): 
· con le creature: chiederò al Signore la misericordia e la pazienza simili al suo Cuore per amare le persone difficili, evitando di manifestare fastidio e impazienza: accettandole ed accogliendole con amore, senza farlo notare;  

· nelle contrarietà e circostanze difficili del giorno: (aspettando l'autobus, situazioni impreviste, ecc.), confiderò che il Signore sta con me e mi aiuta, ed affronterò tutto con pazienza, senza scoraggiarmi; ecc.

	18
	La Madonna è Maestra. Come vediamo noi la Madonna Maestra? Ecco, Lei deve farci conoscere tanti segreti dell’anima del Figlio, perché noi, certi segreti, non li conosciamo ancora, come conosciamo molto poco il dolore della Madonna e il dolore del Figlio. (3)
	Oggi, pregando la consacrazione quotidiana alla Madre di Dio, mi consegnerò con amore a Lei e sarò attento alle sue ispirazioni materne per conoscere e compiere, col suo aiuto, quello che Gesù, suo Figlio, mi chiede in ogni momento.  Per esempio:

· risponderò con generosità nelle circostanze che mi chiedono sacrificio e rinuncia dei miei interessi: rinunzierò e li offrirò con gioia a Gesù, per le mani di Maria;
· risponderò con comprensione e affetto quando sono testimone dei difetti e delle debolezze dei miei cari, specialmente quando più mi costa: eviterò discussioni e consegnerò tutto con serenità a Gesù, per le mani di Maria; ecc.


	19
	Dio è larghissimo dei suoi doni, è infinitamente buono e grande, però le anime devono mettersi nella disposizione di povertà e umiltà. (4)
	· Accetterò con umiltà la mia povertà e piccolezza e sarò certo che la mia vita dipende da Dio fin nei più piccoli dettagli.  Vivrò tutto il giorno in atteggiamento di gratitudine e Gli dirò: 

· per l'aria che respiro, grazie Signore!,   

· per il pane che mettiamo sulla tavola, grazie Signore!,   

· per la vita di ognuno dei miei cari, grazie Signore!;   

· accetterò con umiltà le cose che non posso cambiare nonostante i miei sforzi, le consegnerò con fiducia nelle mani del Signore.

	20
	Impara dalla tua SS.ma Madre a glorificare Dio nella gioia e nel dolore, nelle piccole e grandi circostanze della vita. (5)
	· Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, glorificherò il Signore con la mia vita, lottando con tutta la mia buona volontà per superare il mio difetto dominante (impulsività, impazienza, autoritarismo, ecc.) praticando la virtù contraria (calma, pazienza, attenzione per gli altri, ecc.);

· oggi ringrazierò il Signore e la Vergine SS.ma per tutte le cose buone che hanno fatto nella mia vita e per quelle che faranno;
· oggi glorificherò il Signore nelle circostanze tristi o dolorose che devo vivere, poiché "Egli permette tutte le cose per il bene di quelli che lo amano" (cf. Rm 8,28); ecc.


Maria ci aiuta nelle nostre relazioni personali con Gesù e con i fratelli

«Le parole "Ecco la tua madre!" esprimono l'intenzione di Gesù di suscitare nei discepoli un atteggiamento di amore e fiducia verso Maria, conducendoli a riconoscere in Lei la loro madre, la madre di ogni credente.» (Giovanni Paolo II, Udienza Generale 07-05-97)

«Le due madri: la Chiesa e Maria, sono ambedue essenziali alla vita cristiana. Si potrebbe dire che l'una esercita una maternità più oggettiva, l'altra più interiore.  

La Chiesa si rende madre nella predicazione della Parola di Dio, nell'amministrazione dei sacramenti, ed in particolare nel battesimo, nella celebrazione dell'Eucaristia e nel perdono dei peccati. 

La maternità di Maria si esprime in tutti i campi della diffusione della grazia, particolarmente nel quadro delle relazioni personali.»  (Giovanni Paolo II, Udienza Generale, 13.08.97)

(1) Seguiamo Gesù senza fermarci ai giudizi degli uomini: «No, Gesù non è cambiato; gli uomini si! Non ascoltiamo le insinuazioni sulla carità, sulla purezza… tirate dritto, dritto, non importa come il mondo vi giudica. Che vi fa il suo disprezzo?... Le anime sentano in noi il Signore! sentendoLo, ci disprezzeranno, come Lo hanno disprezzato; occorre pur passare dove Egli è passato...» Maria Bordoni, vol. 2, 14.10.1955.

(2) Fissiamo lo sguardo in Gesù e tutte le altre cose diventeranno secondarie: «Certe volte troviamo che le giornate son trascorse nella noia, nell'inerzia spirituale… perché gli occhi non erano fissi lassù dove è Gesù. Cerchiamo con tutta l'avidità dello spirito, i mezzi che là ci portano: che importa, allora, il resto? È il segreto delle anime sante che sono arrivate a disprezzare le cose materiali, persino indispensabili; per esse tutto era secondario; e non esisteva l'ansia per le cose materiali; tenevano lo sguardo fisso al punto che avevano intravisto: il Paradiso.  Dunque, tutto è secondario, perché necessario è solo il Paradiso, cioè il possesso di Dio.» Maria Bordoni, vol. 2, 19.05.1955.

(3) La Madre di Dio ci porta per mano al suo Figlio Gesù: «È necessario fare la volontà di Dio: farla nostra, custodirla con amore, assimilarla il più possibile. E in questo lavoro costante, continuo, dobbiamo ricorrere alla Madonna, perché Lei sola ci può condurre a questa assimilazione profonda della vita del Signore; Lei, che è lo specchio più fedele, ci deve condurre per mano.  Noi al mattino diciamo... "Noi saremo Tuoi nella volontà, nel pensiero, nel cuore, nel corpo..." Questo significa voler essere nella volontà di Dio; essere tutte di Suo Figlio, voler arrivare a Dio, per mezzo delle Sue mani. Come il Signore ci è arrivato per Lei, così noi arriveremo a Lui per mezzo della Madonna.» M. Bordoni, vol. 4, 28.12.1973. 

(4) Dobbiamo convincerci che siamo veramente creature povere e limitate e aspettare tutto dalla bontà di Dio: «Se davanti a Dio ci considerassimo poveri, se pensassimo di essere piccole creature bisognose anche della goccia d'acqua saremmo tanto consolate da questa considerazione. Noi a parole diciamo tante cose, ma una convinzione intima e profonda è sempre tanto difficile; c'è sempre tanto amor proprio, anche quando confessiamo di essere poverette. La vera povertà è umiltà: l'anima veramente umile si sente povera; non ha altro da fare che aspettar da Dio quel che le serve. È la convinzione migliore per ricevere ogni luce, ogni grazia; Dio è larghissimo dei suoi doni, è infinitamente buono e grande, però le anime devono mettersi in questa disposizione di povertà e umiltà, sentirsi povere; quel che si è. Non è che si deve andare a cercare la povertà in qualche parte; no, no, l'abbiamo in noi stessi; bisogna sentirsi povere, quasi vasi vuoti che Dio deve riempire.» Maria Bordoni, vol. 4, 18.07.1958.

(5) Glorifichiamo Iddio lottando per conquistare la virtù che più ci serve: «Centinaia son le cose che non pensiamo neanche lontanamente di incontrare durante la giornata: ‑ Là, ad esempio, mi vien detta una parola che non mi garba e avrei la voglia di dare una rispostaccia, ma sto zitta: è una vittoria.  Essi, il Re e la Regina regnano in questo modo; non diversamente; la giornata che ci porterà più pace sarà quella in cui si è lottato di più. Umiltà, povertà, carità, mansuetudine, pazienza: ecco le virtù che dobbiamo sforzarci di praticare. E proponiamoci di afferrarne una; prendiamo di mira il nostro difetto dominante, il più grosso e più antipatico, e che dispiace a Nostro Signore, e poi, guardiamolo con umiltà e mettiamoci di proposito e di punta per conquistare la virtù opposta.»  Maria Bordoni, vol. 2, 08.11.1954.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


